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Ogni giorno ci sono 30 nuove diagnosi di tumore in pazienti under 40. A Bologna, una tavola 
rotonda su come difendere la salute riproduttiva dal cancro. Carmine Pinto, presidente 
nazionale Aiom: "È indispensabile che i giovani malati siano immediatamente informati delle 
tecniche per preservare la possibilità di diventare genitori"�
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23/9/2016 Fertility Day. Interviene Renzi: “La campagna è inguardabile, ma no a dimissioni Lorenzin”

http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=43236 1/1

quotidianosanità.it 

Gioved ì  22 SETTEMB RE 2016 

Fertility Day. Interviene Renzi: “La campagna è
inguardabile, ma no a dimissioni Lorenzin”
E per  evita r e pr oblem i a na log hi in  futur o  il pr em ier  ospite di Otto  e Mezzo  su  La 7
a vvisa : “Chieder ò  a  tutti i m inistr i che pr im a  di fa r e una  ca m pa g na  di
com unica zione si fa ccia  il punto  insiem e in  m odo  da  coor dina r ci m eg lio” . 

Dopo la polemica campagna sul Fertility Day il Ministro della Salute Beatrice Lorenzin  si deve dimettere? “No,
non scherziamo. Il punto vero è che tecnicamente parlando è inguardabile dal punto di vista della
comunicazione”. Questo il commento alle polemiche sul Fertility Day, del presidente del Consiglio, Matteo
Renzi a Otto e Mezzo su La7.

“Manifesto è sbagliato, lo ha detto anche lei” ha precisato. Ma “Lorenzin ha posto un tema vero di mancata
crescita demografica. Ma lo hanno raccontato in un modo che fa alzare i capelli anche a Berlusconi”. E poi una
battuta: "Berlusconi è il primo che mi è venuto in mente calvo, non volevo  far torto a Travaglio...".

E per evitare problemi analoghi in  futuro il premier avvisa: “Chiederò a tutti i ministri che prima di fare una
campagna di comunicazione si faccia il punto insieme in modo da coordinarci meglio”.



 23-SET-2016
da pag.  8
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:   500.000
Diffusione   07/2016:    74.171
Tiratura      07/2016:   147.879

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 23-SET-2016
da pag.  13
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Virman Cusenza www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016: 1.136.000
Diffusione   07/2016:   123.081
Tiratura      07/2016:   170.229

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 23-SET-2016
da pag.  9
foglio 1

Dir. Resp.:  Maurizio Molinari www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016: 1.241.000
Diffusione   07/2016:   163.662
Tiratura      07/2016:   241.998

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 23-SET-2016
da pag.  6
foglio 1

Dir. Resp.:  Marco Travaglio www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016:   422.000
Diffusione   07/2016:    39.484
Tiratura      07/2016:    90.556

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 23-SET-2016
da pag.  20
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2016: 2.300.000
Diffusione   07/2016:   256.969
Tiratura      07/2016:   369.226

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



   

 
 

22-09-2016 
 
 

http://www.ansa.it 

 

Tumori:denuncia chock in Gb,niente 
farmaco salvavita a donne 
Times, tagli 'uccidono' 1180 pazienti con tumore a seno all'anno 

 

LONDRA - I tagli alla sanità pubblica britannica uccidono indirettamente nel Paese più di 1000 
donne all'anno colpite da cancro al seno. L'accusa arriva da un'organizzazione non governativa 
e viene ripresa oggi da vari giornali fra cui il Times, che denuncia in particolare come la scure 
dei pagamenti dell'Nhs, il sistema sanitario nazionale del regno, si sia abbattuta su medicinali 
considerati 'salvavita' - e comunque in grado secondo gli specialisti di allungare in modo 
significativo le prospettive di sopravvivenza delle pazienti - il cui costo medio giornaliero per 
singola unita' viene calcolato in non piu' di 19 pences, circa un quarto di euro. 
 
Il riferimento e' a una categoria di farmaci a basso costo - detti biofosfati - nati per trattare le 
osteoporosi, ma che secondo ricerche recenti possono avere un impatto significativo anche sul 
cancro al seno, con una riduzione della mortalità a 10 anni calcolata in un 20% di casi, 
rafforzando le ossa e frenando la possibile diffusione di cellule tumorali. Farmaci che tuttavia, 
come denuncia una delle maggiori associazioni di oncologi britannici, non e' più prescrivibile a 
livello di routine, essendo ormai finanziato dall'Nhs solo per l'uso originario, nell'ambito dalla 
'ottimizzazione' dei fondi decisa dopo gli ultimi tagli alla sanità dei governi conservatori. 
 
Secondo l'ong Breast Cancer Now, questo significa che circa 27.000 donne con il cancro al 
seno sono private oggi di tali farmaci sull'isola. E che si 'condannano a morte' ogni anno circa 
1.180 pazienti in teoria possibili da salvare.(ANSA). 
  

 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute/2016/09/22/tumoridenuncia-chock-in-gbniente-farmaco-salvavita-a-donne_a990735e-9f73-4cc1-b7d2-696ca40f6a6c.html
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Sale il numero di chi usa le e-cig 
(e anche di chi smette di fumare) 
Secondo gli autori di uno studio recente «non emerge un legame diretto fra 
i due fenomeni», ma gli esperti le consigliano a chi non ha alcuna intenzione 
di smettere o a chi ci ha già provato con i mezzi tradizionali e non ci è riuscito 

() 

Quanto più si diffonde l’uso della sigaretta elettronica, tanto più cala il numero dei tabagisti. Lo sostiene 

un’indagine da poco pubblicata sul British Medical Journal da ricercatori dell’University College di Londra: 

hanno analizzato i dati contenuti nel Smoking Toolkit Study, che raccoglie da anni informazioni sulle 

abitudini tabagiche in Inghilterra. Stando alle loro stime, nel 2015 «grazie all’aiuto delle e-cig» avrebbero 

smesso di fumare circa 18mila inglesi. 

 

Molti gli studi cercano di fare chiarezza 

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità le e-cig non possono a oggi essere dichiarate né efficaci per 

la disassuefazione né sicuramente innocue, sia che il loro vapore contenga o meno nicotina. Bisogna poi 

tenere presente che ci sono in commercio decine di tipi diversi di sigarette elettroniche, con contenuti e 

miscele differenti. Numerosi studi, in tutto il mondo, stanno cercando di fare chiarezza sulla loro utilità o 

meno per smettere di fumare, ma i risultati ottenuti finora sono sempre parziali e ad oggi non esiste una 

risposta valida in maniera definitiva. «Anche quest’ultima indagine non fornisce un riscontro conclusivo - 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/16_settembre_21/sale-numero-chi-usa-cig-anche-chi-smette-fumare-db2bd2e6-7fff-11e6-b38f-35d885ba0cf1.shtml


scrivono gli autori dello studio -, ovvero non è stato possibile stabilire un legame diretto tra chi dice addio al 

tabacco e chi svapa. Quello che appare evidente nell’arco del 2015 è che cresciuto in Inghilterra il numero sia 

di utilizzatori di sigarette elettroniche sia di quanti sono riusciti a smettere di fumare». 

 

In Italia è cresciuto il numero di chi «svapa» 

Secondo le stime, 2,8 milioni di abitanti del Regno Unito usano e-cig. In Italia, il rapporto annuale 

dell’Osservatorio fumo, Alcol e Droga (Ossfad) dell’Istituto Superiore di Sanità (Iss) nel 2016 ha registrato, 

per la prima volta dopo tre anni, un sensibile incremento dell’uso della sigaretta elettronica: gli utilizzatori di 

e-cig sono infatti passati dall’1,1 per cento della popolazione del 2015 al 3,9 per cento del 2016. Otto 

utilizzatori di e-cig nostrani su dieci sono comunque «duali», ovvero fumano sia sigarette normali che 

elettroniche, mentre tra gli utilizzatori esclusivi di sigaretta elettronica (18,4 per cento degli utilizzatori di e-

cig) ci sono sia fumatori che hanno smesso di fumare (7,7 per cento) sia persone che si sono avvicinate per la 

prima volta alla sigaretta elettronica ma non erano fumatori (10,7). 

 

83mila morti da fumo ogni anno 

Il tabacco è la prima causa di morte nel nostro Paese, da solo responsabile di 83mila decessi ogni anno. Oltre 

l’80 per cento dei 40mila casi di cancro al polmone individuati ogni anno in Italia riguarda chi è o è stato un 

fumatore e sempre al tabacco sono direttamente collegati molti tipi di tumori differenti, a cui vanno aggiunti 

migliaia di casi di differenti patologie respiratorie e cardiovascolari. «Non fumare o smettere di farlo è un 

passo fondamentale per la salute, ma il numero dei tabagisti in Italia resta stabile da anni - commentano gli 

esperti della Lega Italiana Antifumo (Liaf), durante un meeting tenutosi nei giorni scorsi a Roma per fare il 

punto sulla sigaretta elettronica -. La posizione dell’Iss e del Ministero della Salute italiani sono molto più 

cautelativi rispetto a quelli britannici: sebbene non contrari a priori alle e-cig, attendono conferme sulla loro 

sicurezza ed efficacia prima di proporle come strumenti per smettere. Tuttavia, almeno a chi non ha alcuna 

intenzione di smettere o a chi ci ha già provato con i mezzi tradizionali e ha fallito, questo strumento andrebbe 

consigliato in quanto meno nocivo delle sigarette tradizionali». 

 

Tutti i metodi per smettere 

Esistono diversi metodi collaudati per liberarsi dall’assuefazione al tabacco: pillole, cerotti, inalatori, gomme 

da masticare e farmaci per attenuare i sintomi dell’astinenza. L’Italia, come riportano i dati Ossfad, è agli 

ultimi posti in Europa nella vendita di farmaci utilizzati nella terapia di disassuefazione dal fumo, ma diversi 

studi hanno dimostrato che, per avere successo, è fondamentale personalizzare l’intervento sulle abitudini del 

singolo fumatore: rivolgersi a uno dei moltissimi Centri Antifumo (numero verde 800.554.088) può essere il 

modo migliore per ricevere sia sostegno psicologico che i medicinali o il supporto più adeguato. 
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Il	lato	oscuro	della	serotonina	
Da sempre descritto come l’ormone del buonumore e considerato 
l’arma vincente dei farmaci antidepressivi, il neurotrasmettitore 
cerebrale non regala solo sorrisi. Uno studio su Nature dimostra che 
è responsabile anche degli stati ansiosi 

La chiave che apre le porte al buonumore, la soluzione per la depressione, l’ormone della 

felicità alla base del successo di molte terapie “miracolose” in grado di curare invalidanti 

disturbi psichici.  

Così eravamo abituati a descrivere la serotonina, il neurotrasmettitore capace di farci 

sorridere alla vita. Ma un team di ricercatori della School of Medicine della North Carolina 

University ora scopre un lato oscuro della serotonina che ne mette in discussione la 

consolidata fama: non solo sorrisi, la molecola è responsabile anche degli stati ansiosi. Il 

sospetto è nato osservando gli effetti collaterali di diffusissimi psicofarmaci come il Prozac: 

le medicine appositamente studiate per innalzare il livello della serotonina nel cervello, i 

cosiddetti inibitori selettivi della ricaptazione della serotonina (Ssri), rischiano in alcuni casi 

di aumentare l’ansia e addirittura alimentare pensieri suicidi. Come mai? Per scoprirlo gli 

scienziati americani hanno condotto un esperimento sui topi. I risultati pubblicati su Nature 

dimostrano che il legame tra serotonina e ansia non è solamente un effetto secondario 

possibile, ma una condizione inevitabile. Gli scienziati hanno notato che leggere scosse 

elettriche inferte agli animali provocavano l’attivazione di neuroni che producono 

serotonina in un’area cerebrale generalmente coinvolta nei disturbi dell’umore e nella 

depressione, il nucleo dorsale del rafe.  

Aumentando in modo artificiale l’attività di questi neuroni i topi si mostravano sempre più 

ansiosi. Grazie a tecnologie sofisticate per monitorare l’attività cerebrale degli animali, i 

ricercatori sono stati in grado di individuare e mappare quello che hanno definito come il 

circuito “essenziale” guidato dalla serotonina che regola la paura e l’ansia. 

http://www.healthdesk.it/ricerca/lato-oscuro-serotonina


«Questo risultato - spiega Thomas Kash, tra gli autori dello studio - ci aiuta a comprendere 

meglio le reti cerebrali che mettono in connessione l’ansia e la paura nei mammiferi».  

Gli scienziati ritengono che quanto scoperto sui topi possa essere valido anche per gli 

umani, visto che la regione cerebrale dove agisce la serotonina è simile in entrambe le 

specie.  

Il prossimo passo sarà individuare farmaci in grado di superare gli effetti collaterali delle 

terapie antidepressive: «La speranza - dice Kash - è quella di poter identificare un farmaco 

in grado di interrompere questo circuito che le persone possano assumere nelle prime 

settimane di terapia con farmaci Ssri». Forse, dicono gli autori dello studio, non c’è neanche 

bisogno di testare nuove molecole. Sul mercato potrebbero esistere  già delle medicine 

capaci di bloccare gli effetti collaterali della serotonina. «Speriamo di individuare un 

recettore nel cervello che sia già bersaglio di farmaci esistenti. Uno di questi potrebbe 

rivelarsi utile per le persone che già assumono Ssri».  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
23-09-2016 

 
 

Lettori 
221.508 

 

http://www.lastampa.it/ 

 

Così lo stress riduce i benefici di una 
dieta sana 
Aumenta i livelli di infiammazione, nonostante un basso consumo di grassi saturi 

 

Gli sforzi per seguire una dieta sana, povera di grassi saturi, possono venire in parte vanificati dallo 
stress, in grado di privare l’organismo dei benefici di una buona alimentazione agendo sull’elaborazione 
dei lipidi. Ad averlo suggerito per la prima volta è uno studio condotto The Ohio State University.  
  
I soggetti reclutati per lo studio, 58 donne di cui 38 sopravvissute di cancro al seno e di età media di 53 
anni, sono stati suddivisi in due gruppi e invitati a consumare due colazioni diverse: una sana e leggera 
ed un’altra con biscotti, uova, salsa e salsicce, ad alto contenuto di grassi saturi. È noto che sia la dieta 
che lo stress possono influire sull’infiammazione dell’organismo e ciò è molto importante perché 
l’infiammazione cronica è nociva all’organismo e all’origine di numerose patologie. Così i ricercatori 
hanno analizzato quindi i livelli ematici di alcuni marcatori dell’infiammazione, tra cui la proteina C-
reattiva e il siero amiloide A, delle donne prima dei pasti e hanno considerato anche altri fattori che 
potevano alterare il risultato, come la differenza di età, il grasso addominale e l’attività fisica.   
  
Le analisi del sangue dei due gruppi ha confermato che le donne che avevano mangiato dei grassi 
«buoni» avevano dei valori migliori. Ma ciò non era più vero quando le donne, il giorno prima dello 
studio, avevano vissuto un evento stressante e avevano riportato alti punteggi ad un questionario 
somministrato loro di valutazione dei fattori stressanti. In questo caso, le donne avevano un livello di 
infiammazione maggiore rispetto alle donne che avevano consumato un pasto ricco di grassi «cattivi» 
ma non erano stressate. Per gli autori dello studio, apparso sulla rivista Molecular Psychiatry, questi 
risultati sul legame tra benessere mentale e fisico non significano che nei giorni di stress sia concesso 
mangiare qualunque cosa, ma suggeriscono invece di prestare attenzione allo stress e di adottare sempre 
una dieta sana. 
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